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La riduzione delle Diocesi 
Discutendosi alla Camera dei Deputati il 

bilancio dei Culti, | onorevole. Bovio, che 
malgrado le mille proteste di fede intera- 
mente laica, ha un dic speciale di occuparsi 
di politica ecclesiastica, è uscito tra un 
peofluvio di parole inconcludenti, if una 
logenua proposta; quella di una forte ridu- 
zione nel numero delle Diocesi d’ Italia. 

Manco a dirlo, non intende con questo 
di menomare.come che sia gl’ interessi re- 
ligiosi del popolo, i .diritti acquisiti della 
Chiesa Cattolica. La sua proposta mira anzi 
ad avvantaggiare questi e quelli; tanto è 
vero, che delle risorse risultanti da questa 
riduzione, \' onor. Bovio vorrebbe servirsi 
per migliorare le sorti del basso clero, di- 
menticato, trascurato, vilipeso fin qui a 
grande disdoro della Chiesa alta che nuota 
in immani ricchezze, in mezzo ad agi ed a 
comodi senza misura, 

Dinanzi a queste intenzioni dell’ onor. 
Bovio chi potrebbe più ‘dubitarè della sua 
onesta lealtà, del suo verace desiderio del 
bene ? ? 

Se non che!non, basta l'animo di conti- 
nuare sull’ironia, per:rispetto a una. que- 

stione che tocca nel più vivo del cuore la 
gerarchia stessa della Chiesa, e minaccia di 
trafiggerla brutalmente di un colpo mor- 
tale. 

"E’ pure elementare principio di legge na- 
turale che d'ogni maniera. di bene , non 

possa disporre se non chi ne gode legitti» 

timamente la ) proprietà. Ora, ben scrive 

l'ottimo Avvenire nei benefici vescovili si 

propone di metter mano, come se fossero 

res nullius, all'insaputa, anzi a. dispetto 

della Chiesa cui per diritto sacrosanto ap- 

partengano. E si propone di mettervi mano, 
pet portare nel seno della Chiesa medesima, 
con ipocrisia diabolica, i peggiori, danni. 
Giacchè quello che s'abbia da intendere per 
il basso clero, e che cosa va'gino i decan- 
tati soccorsi che gli si fanno Juccicare avanti 
gli occhi come dorata promesza; se anche 
mille prove passate non lo .dimostrassero 
all'evidenza, ben lo dimostrerebbsro le 
confessioni medesime che si sono potute 
raccogliere durante l’attuale discussione 

del bilancio dei Culti al Parlamento Na- 
zionale. 

S’intenderebbe di suscitare malsane ge- 
losie, di comprar coscienze a prs0 di aumento 
di congrue, di prostituire anime di sacri 

pastori a prezzo di qualche centinaia di 

lire, non regalate ma tolte & tradimento 

per rapina a cui &pettano atitolo solennis- 
simo ed irrefutabile. 

Ma c'’ è ancora di più. x 
Nella proposta del sofista napolitano non 

è nascosta solamente una sovversione abo- 
minevole del diritto di proprietà, non solo 
una frode diabolica per inserire germi di 
maledette divisioni nella sacra milizia del 
ministri del santuario, c’è anche un atten- 

..Le. associazioni si ricevono esclusivamente ‘sll’ ufficio )del. giornale, in via della Posta 16, Udine 

tato esecrando alla divina missione della 
chiesa. i 

Non è cristiano che no sappia, l'altezza, 
la dignità, l’importanza del ministero epi- 
scopale, che non sappia come esso costituisca 
un elemento preziosissimo, essenziale,. della 
economia cattolica. Ora il sol proporre che 
qualsivoglia autorità, fuori di quella suprema 
della chiesa, possa disporre del numero'dei 
vescovi, e fissarlo e ridurlo a proprio talento 
per semplici ragioni finanziarie, è tale enor- 
mità, innanzi a cui ogni onesta coscienza 
cristianu non può trovare se non la forza 
per la più solenne delle proteste, 

E l'indignazione non putrà se non. farsi 
maggiore quando si pensi che simile pro- 
posta è uscita proprio di bocca di uno di 
quegli uomini che mille volte hanno pub- 

| blicamente protestato che nel chiedere la 
laicizzazione di quanto l'organismo gover- 
nativo, non intendono punto di far guerra 
alla religione, ma solo vogliono tener questa 
interamente distinta dallo stato. 

Sì! Laico lo stato quando si tratta di 
niegare l'assistenza, il soccorso, la forza che : 
egli dovrebbe portare alla chiesa: ma non 
più laico, anzi invadente, anzi sagristano 
quando c'è alla chiesa da recare una offesa, 
da manometterne i sacrosanti diritti, da 
percuoterla e minarla nelle sue fondamenta. 

La rabbia e l'odio che alcuni disfogano 
quando si tratta di combattere la relig'one 
giunge a tal punto; .che toglie frà loro la 
visione dell’assurdità dei mezzi escogitati. 
E questo è accaduto anche nell’ occasione 
presente. L’ assurdità della proposta di ri- 
duzione nel numero della diocesi sarebbe 
dovuta apparire anche se si fosse pensato 
a quello che è accaduto per il bel italo 
regno, allorachè, per far credere a propo- 
siti sinceri di economia, si stabili la sop- 
pressione di un forte numero di semplici 
preture. 

La legge fu fatta, ma chi vi ha posto 
mano sul serio ? S 

Non sono forse maggiori gl’interessi che 
fanno centro ad un vescovado .che quelli 
che s’accentrano in una pretura ? 

Sono: ma chi ci ha pensato? Bisognava 
vociare una minaccià contro la chiesa, e 
questo si è:fatto. Quanto al resto. non c'è 
tempo da pensarvi. 

I cappellani militàri 
La Stefani ha annunciato che all’ accom- 

pagno funebre dei cinque fuochisti morti 
testè suila nave italiana Bausan, parteci- 
parono... i cappellani... anstro-udgarico» e 
francese. 

Il cappellano italiano! non pattecipò al 
mesto rito, perchè non‘e’è più. 

Il fatto annunziato con olimpica indiffe- 
renza dell'Agenzia mostra l' enortnità del- 
l'abolizione dei cappellani. nell'esercito e 
nell'armata. Non solo î nostri marinai per 
tutto il tempo che rimangono in mare sono 

privi di qualsiasi assistenza religiosa, ma 
se muoiono in servizio non. hanno neppure 
il conforto. di poter. compiere: verso Dio i 
.doveri-della coscienza e della fede. 

E là, dinanzi alle navi dell’ Europa, 1 I- 
talia ufficiale non ha arrossito di manife- 
starsi qual’ è nel suo tremendo. contrasto 
coll’Italia reale, che .è cattolica, poichè. a 
cagione del suo ordinamento, disciplinare 
marinaresco, cinque poveri italiani, uccisi 
in servizio, della suddetta corazzata, se non 
furono sepolti.come cani,.se ebbero .il suf- 
fragio e l'onore della pubblica e solenne 
preghiera della religione cattolica; lo dovet- 
tero alla carità di cappellani di--navi non 
italiane, perchè le navi. da guerra italiane 
non hanno più cappellani. 

Basterebba questo fatto lagrimevole per 
mostrare anche ai ciechi che. razza di Go- 
verni liberaleschi abbia avuto.ed.abbia.an- 
cora l’Italia nostra! 

E mentre di tronte all’ Europa si rendono 
manifeste cotali vergogne, i De Cesare, i 
Bovio,, il Guardasigilli Costa, ecc. ecc. fin- 
gono: alla» Camera d’interessarsi pel così 
detto basso Clero, ecx.1 

LA FEDE.DI VERDI 

In un articolo sù Verdi, il sommo mae- 
stro italiano, F. Giarelli sul Caffaro scrive: 

« Perche negarlo? In questi ultimi anni 
l'immensa anima di. Giuseppe Verdi si è 
ancor! più rinsarrata a Dio. — Leggete, 
sono aneddoti del giorno. Or non è guari 
Verdi ‘e Boito — l’omai indivisibile Arrigo 
— giravano per l'ospedale impiantato dal 
Maestro, Penetrano nella, cappella. Boito 
miope e fantasioso non s’ accorge della. lam- 
pada accesa all'altare. E Verdi a lui reci- 
samente : 

— Boito; levati il cappello. Non vedi che 
cè il Santissimo?... 

Un altro dì, parlando ad ‘un medico del 
suo spedale: i 

— Sa? — gli disss — io per me son con- 
vinto.che sotto. un certo punto di vista, il 
Sacerdote è per se stesso una energica me- 
dicina,.. Le pare, dottore? 

Il medico taceva, Ed il maestro con fine 
insistenza: — Ma-lei non va forse a udir 
Messa ? » 

e] e 

L'IGNORANZA DEI PRETI 
1 Progresso, rivista mensile torinese di 

invenzioni, scoperte, ecc., nel n. 1 giugno, 
reca: « Il Sacerdote Bergonzi D. Giovanni 
inventò unvorologio a pendolo, il quale è 
diverso dagli ‘altri orologi nel:suo. congegno 
interno ‘e: vel quadrante, che misura. venti- 
cinque. centimetri. di diametro, Sopra: il 
quadrante girano: parecchie sfere, le quali 
vanno successivamente segnando: l’ ora: pre- 
ci8a ‘di tutti i punti del globo: quindi a 
colpo :d’’occhio (si vede la nostra ora, quella 
di Parigi; di Boston, di Chicago, di Pechi- 

no, ecc. L'orologio ha inoltre un movimento 
della terra. Ne è esecutore certo Galignani 
Francesco. » 

Governo e Parlamento 
CAMERA, DEI DEPUTATI 

Seduta ant. del 5 — Pres. il vicepres. CAPPELLI 
La' seduta è aperta alle 9,30. 

Interrogazioni 
Serena dichiara di non rispondere all’ interco- 

gazione Vischi, il quale vuole. sapere se.e come 
si sia lasciato persuadere: dal collega del Tesoro 
a inviare ai capi ufficii governativi in provincia 
una circolare invitante gli impiegati a desistere 
da asserite agitazioni contro un noto disegno di 
legge. 

Serena, a. interrogazione di Bertesi. ed altri, 
chiedenti che si ‘abolisca per legge il Zavoro not- 
turno degli ‘operai, risponde che saranno presi 
efficaci provvedimenti,. perchè i fornai. non sieno 
chiusi di notte nei forni; quanto al lavoro notturno 
dichiara essere impossibile di abolirlo e che una 
legge simile sarebbe di danno agli stessi operai. 

Serena a Santini risponde che lo Stato esercita 
ora una maggiore vigilanza sulla produzione del 
pus è che ‘ora esistono parecchi istituti autorizzati, 
ì quali danno lè maggiori e migliori garanzie. 

Lo stesso Serena, a domanda di Fermo Rocca, 
dichiara regolari i decreti del Prefetto. di Man- 
tova che ha cancellato varie Sccietà cooperativa 
di lavoro dal: registro prefettizio nel quale sono 
segnate le società che possono adire ai lavori dello 
Stato. 

Bilancio delle Poste e dei Telegrafi 

Borsarelli, relatore, prende atto delle dichiara- 
zioni ministeriali sull’ organico. 

Vengono presentati e svolti parecchi ordini del 
giorno i quali poi si concentrano nel seguente; 

« La Camera, udite le dichiarazioni del ministro 
intorno alla presentazione ‘insieme con l’assesta- 
mento del bilancio di un disegno di legge per il 
riordinamento dell'organico postale» o telegrafico 
nell'interesse del servizio come in quello. del per- 
sonale, ne prende atto, e invita nello stesso tempo 
il governo a collocare sin d'ora in pianta stabile 
gli scrivani di ruolo e i concorrenti telegrafisti e 
ad .indire gli esami di idoneità per il passaggio 
degli straordinari alla carriera di ordine ». 

* 
* * 

Gregorio Valle — sul cap. I. — 
vore degli impiegati ‘telegrafici di 
amministrazione provinciale. 

Santini raccomanda la nomina degli aspiranti 
telegrafisti del 1890 e che l' uniforme dei porta- 
lettere sia a carico dello Stato. 

Pascolato domanda schiarimenti sul nuovo or- 
ganico. Come cioè, si potrà risparmiare la somma 
di 800.000 lire. 

Sormani parla perchè sia agevolato il servizio 
telefonico in quei Comuni che stanno attorno alle 
grandi città industriali, 

Levasi la seduta alle 12,15, 

parla in fa- 
carriera nella 

Seduta pomeridiana 

Presiede Zanardelli. Si comincia alle 2,20. 
Il Presidente partecipa la morte ' del senatore 

De Dominicis. 
Comunica una lettera dell'on. Menotti Gari- 

baldi, con la quale rassegna le sue dimissioni da 
deputato. | 

4 APPENDICE 

IL CALZOLAIO DI LONDRA 
Mastro Gir), ch'era” in fondo di buona 

pasta, non volendo attirare una ramanzina 
sul capo della squadra, il’ cui sguardo ‘vol- 
gevasi compassionevole verso di lui, rispose 
tosto : 

— Nulla, nulla, milord, Trattavasi di una 
informazione, di cui la guardia aveva biso- 
gno. So l’ ho servita, e. son sicuro che non 
la dimenticherà. 

— Allora è un altro affare. Frattanto po- 
treste voi farmi un favore? 

— Troppo onore, milordj sono ai suoi 
comandi, 
— F' piccola. cosa. in sè, ma sufficiente a 

mettermi in imbarazzo. Cammin facendo mi 
si è rotta la cinghia della. sella, ed io son 
costretto a camminare a piedi, quando mi 
occorrerebbe tutta la.celerità del mio cavallo. 

— Mi rincresce, milord; ma codesto non 
è mio mestiere. 

— Come? dar qualche punto su un pezzo 
di cuoio? 

— Codesto è affare dei sellai quando trat- 
tasi dell’ equipaggio d’ un cavalio. 

Il ‘cavaliere non potè frenare il suo ma- 
lumore e pestò impazientito il terreno. 
.— Però tutto si può accomodare, sog» 

giunse Girl, purchè Sua Grazia sì contenti 
che io la serva senza retribuzione, 

. — Vi par egli? io non intendo abusare 
della vostra cortesia. 
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— In tal caso, milord, ‘non posso servirla. 
I nostri statuti ci proibiscono di. usurpare 
gli altrui mestieri; soltanto essì non ci'vie- 
tano di prestar gratuitamente l’opera nostra. 

— Quand’ è così, brav' uomo, mi è forza 
uniformarmi alla vostra delicatezza. 

Il calzolaio s'inchinò contento come una 
pasqua, Egli. reputavasi. fortunato «d’ aver 
potuto conciliare i suoi doveri col piacere 
di obbligarsi quel gentiluomo, 

— Andiamo, Vezins, questo è affar tuo: 
diligenza e sveltezza, disse Girl, 

Un giovanotto, dalla maschia ed espres- 
siva figura, che tanto  contrastava colle 
bionde e impassibili fisonomie degli altri la- 
voranti, si levò tosto, prendendo gli utensili. 

L'ufficiale parve sorpreso da quella vista, 
e mormorò: 

— E' strano! ; 
L'esclamaziore non isfuggì al calzolaio, il 

quale si credette in dovere di osservare : 
— Vostra Grazia avrà notato che Vezins 

porta un nome straniero. 
— Infatti questo casato francese..., replicò 

\’ ufficiale, che pareva soddisfatto di essere 
stato prevenuto da Girl... 
— Veramente, si affrettò questi a 80g- 

giungere, Vezins non \è francese: egli è 
olandese o qualche cosa di.simile. 
— Come, come? chiese con crescente s0r- 

presa il cavaliere. 
— Niente di più naturale. La'sua famiglia 

lasciò la Francia e venne a: stabilirsi in 
Olanda. ; e 

— Veramente, azzardò qui il giovane 
operaio, vi sarebbe molto da dir su codesto, 

Quanto. a .me .io continuerò a. credermi 
francese. 

—.l’ la.suaridea. fissa, milord; idea ve- 
ramente facile a spiegarsi. Ognuno. tiene a 
dirsi-nato' in un bel paese piuttosto che fra 
i pantani, Delresto, continuòjWilliams Girl, 
Vezins è il solo operaio del Continente am- 
messo nella nostra. comunità. Ciò che gli 
procaccia delle. gelosie ; perchè egli. non ha 
l’ uguale pel taglio e per..la. perfezione del 
suo lavoro. 

— Maestro, interruppe ‘arrossendo l’ ope= 
raio, voi esagerate il mio scarso merito. 

— Niente affatto. E voglio che tutti sap- 
piano... oh perdono milord, si corresse tosto 
mastro Girl, io dimenticava che.a voi non 
deve importare nulla di tutto questo. 

— E perchè? a me piace anzi questa an- 
tica lealtà, mantenuta. per ispirito. di, corpo 
e-di gerarchia. :Forss che un capitano non 
deve all'occorrenza rendere giustizia e far 
l'elogio del suo. soldato ? 

— E se piace a Dio, milord, Vezins, non 
lavorerà più presso altri maestri. 

— Voi volete, dunque, confiscare il suo 
talento a vostro esclusivo profitto ? 
— Probabilmente, milord, rispose Girl 

con ‘malizioso sorriso. 
— È perchè? tornò a chiedere il gentil- 

uomo senza staccare gli occhi dal giovane 
operaio. : 

— Sua Grazia non può esigere che io di- 
vulghi un segreto che riguarda pure altre 
persone, rispose facetamente, l’allegro cal- 
zolaio. : 

L'ufficiale pareva preoccupato da una 

idea, e forse nen prendeva parte al dialogo 
che macchinalmeute. Il suo sguardo era 
sempre fisso sopra Venzis e mormorava 
fra sè: 
— Sarebbe di certo un magnifico cava- 

lierei.. Ma come mai fra questo e... Via, 
via che mi frulla ora. pel capo? Sono idee 
assurde... non, può essere... 

E scosso dal..silenzio prodotto dalle sue 
riflessioni : 

— Andiamo, amico mio, disse all’operaio. 
Sbrighiamoci, perchè mi occorre guadagnare 
il tempo perduto. I miei istanti sono contati. 

Il sergente della guardia reale ‘volendo 
entrare nelle buone grazie dell’ ufficiale, 
corse a togliere la lanterna dalle muni di 
Nicholson e discese in istrada per far lume 
a. Vezins che si mise tosto all’opera, In 
termine :di pochi minuti tutto era finito e 
il desiderio del cavaliere completamente sod- 
disfatto. dA ; 

— Io scommetto, amico mio, che voi avete 
dato nel genio al capitano, mormorò Par- 
kinson all’ orecchio di Vezins. Egli vi pro- 
porrà di certo d’entrare nella sua compagnia, 

— Sergente, rispose  Vezins, un francese 
non deve servire che le bandiere della 
Francia. ; 

. Un momento dopo il gentiluomo era ri- 
montato a cavallo e prendendo la borsa ne 
cavò una sovrana d’oro che offrì all’operaio. 
Ma questi fece un passo addietro, dicendo: 
— Vostra Grazia vorrebbe ch'io violassi 

gli statuti della Comunità, quando il maestro 
li rispetta così scrupolosamente $ 

(continua). 



Luporini e Vischi propongono che la Camera 
non accetti le dimissioni dell’ on. Garibaldi e gli 

accordi invece sei mesì di congado. 
Così è approvato. 
Si approvano poi. parecchie conclusioni. della 

Giunta delle elezioni. 

Bilancio della Pubblica Istruzione 

Cao Pinna svolge il seguente ordine del giorno: 
La Camera confida che il governo provvederà 

con sollecite proposte legislative a dare migliori e 

stabili ordinamenti all'insegnamento primario, se- 

condario 'e-superiore e passa alla discussione dei 

capitoli. 
Bovio, trova che i preti hanno un vasto campo 

d’ azione in chiesa e che, aggiungendone loro un 
altro, si diminuirebbo lo Stato, che ha funzioni 
proprie. Non li vuole nella scuola. 

Molmenti sì limita a dichiarare che non ha mai 
richiesto che si impongano ai fanciulli delle ele- 
mentari le pratiche religiose. Nella scuola deve 
tornare ad'aleggiare lo spirito cristiano, non altru. 
Il paese è con lui. Respinge poi con disdegno che 

egli possa mettere le sue convinzioni al servizio di 

ragioni elettorali, assicurando che la sua. elezione 

fu anzi aspramente combattuta dai preti. L'on. 
Martini poi dovrebbe convincersi che nella società 

già volterriana, si è ridestata un'altissima idealità 
e che a questa corrente non si resiste, 

Martini dice che l'on. Molmenti ha equivocato 
su concetti da lui espressi, Li spiega un’altra volta: 

il catechismo non sì può insegnare nelle scuole, il 
prete sarebbe un maestro pericoloso per la sua in- 
fluenza politica (sic). 

Gianturco non ripeterà le sue dichiarazioni di 
ieri — ma poichè l’onor. Tecchio e altri hanno 

presentato in proposito un ordine del giorno, così 

ritiene sia dovere preciso del ministro di impedire 

che nelle scuole sì faccia una propaganda «ntire- 
ligiosa, come una propaganda antinazionale. 

Merita maturi studi — soggiunge — la questione 

del ‘contributo scolastico, sollevata dal. Lampiasi. 

‘Assicura non essere esatto, ma anzi contrario. al 

vero ‘che la scuola clericale privata. prevalga su 
quella pubblica. Provvederà a suo tempo per la 

questione sollevata da Cao Pinna. 
Risponde a Imbriani, a. proposito dei tumulti 

universitarii; che a nessuno egli è secovdo nell'a- 
mare i‘giovani, ma non crede sia prova. d'amore 
il-lusingarli, bensì riprenderli e dir loro la verità 
se anche amara, come fece a Napoli Paolo Emilio 
Imbriani. I disordini periodici sono divenuti la ver- 
gogna del nostro paese (bene). Persino il giornale 
socialista Vorwaerts li stigmatizzò con parole che 
fanno arrossire qualunque italiano. Si è perciò che 
egli augura all'Italia che tali disordini non abbiano 
più a rinnovarsi (vivissime approvazioni), 

Gianturco accetta come raccomandazione gli 
ordini del giorno Celli, Lampiasi e Pipitone — 
non accetta un ordine del giorno presentato da 
Molmenti, a proposito dell’insegnamento religioso, 
non accetta un altro ‘presentato da Imbriani se 
dovesse avere il significato di incoraggiare nei 
giovani la ribellione, Accetta gli ordini del giorno 
Toaldi, Bianchi e Cao Pinna che suonano fiducia 
— non un ordine Magliani che domanda riforme 
radicali, 

Tutti gli ordini del giorno sono ritirati, tranne 
quello Imbriani che non è approvato. 

Discussione sui capitoli 

Dopo brevi osservazioni di Marinelli e di Mazza, 
si approvano i cap. fino al 14. 

Al 15 — Scuole normali di ginnastica — G. 
Valle svolge un ordine del giorno per invitare il 
ministro ad aumentare lo. stanziamento per la. R. 
Scuola Normale maschile ili Roma. Ma Gianturco 
e il relatore Picardi danno spiegazioni e Valle 
non insiste. ; 

Al cap. 16 — lo stesso Valle svolge un altro 
‘ ordine del giorno perchè l'abilitazione all’ inse- 
gnamento della ginnastica venga concessa solo per 
esame, perchè 1 posti si concedano per concorso 
e sia aperta agli i.s.guuuti di ginnastica una 
carriera come a tutti gli altri, 

Si approvano i capitoli fino al 27 e si sospende 
la discussione già incominciata sul cap. 28, le- 
vando la seduta alle ore 7.10. 

senato del keegno 
Seduta del 5 — Vic. pres. CREMONA 

Si apre la seduta alle 3,20. 
| &&gSi continua la discussione del progetto sugli 
infortuni sul lavoro, e si approvano, con qua'che 
emendamento tutti gli articoli. Si vota poi il pro- 
getto con 57 voti a favore e 27 contro. Si leva la 
seduta alle 5.50. , 

z 5 POL: mvordidisce, imbianca la pelle. Ha profumi 
aristocratici, al Foin coupé, Fior di Garofano, 

; Ylang-Ylang, Violetta, Mimosa pudica, Geranio 
reale, Fior di Vaniglia, Mughetto, Muschio, Bouquet impérial. ecc. 

TTALIA. 
Bologna — Un’ associazione di ladri 

fra guardie carcerarie. — Da Castelfranco E- 
milia sono stati tradotti in esresto a Bologna le 
guardie carcerario Gamnboni Egisto e omonico 
Sensini, addetto a. quel reclusorio penale, già 
forte Urbano. 

I dus carcerieri sono.imputati di un furto con- 
tinuato di pellami, feltri, stoffe, ecc. sottratti du- 
rante circa tre anni dalle officine di lavoro dei 
reclusi. 3 

Sì ritiene per certo che si eseguiranno altri ar- 
resti di guardie carcerarie è di borghesi, tutti 
legati in una stretta associazione di ladri, i mem- 
bri della quale conducevano una vita più brillante 
e Gispensiosa di quella che potevano condurre i 
compagni onesti). 

Carpi — Le suore negli ospedali. — Nel 
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Genova — La condanna di un notaio, 
— Alla Corto d’ Aesise, il notaio Goffredo Viotti 
famigerato per un gran numero di truffe com- 
messe per il passato, venne condannato a dieci 
anni di reclusione per falso in atto pubblico e 

per peculato. Avendo però egli già riportato pre- 
cedentemente altre condanne, la pena fu ridotta 
a cinque anni, 

Loreto — Pellegrinaggio slavo. -- E' 
giunto ad Ancona in piroscafo un pellegrinaggio 
slavo, proveniente dalla diocesi di Diacovar, per 
recarsi al Santuario di Loreto a venerarvi la 
Santa Casa e ad assistere alla inaugurazione della 
cappella dedicata ai Santi Cirillo e Metodio, apo- 
stoli dalla gente slava. Il pellegrinaghio è diretto 
dal R, don Matteo Novosel, segretario di Monsi- 
guor Strossmayer, Vescovo di Diacovar. 

Ventimiglia — La decorazione ad un 
Vescovo. — Giorni addistro la Giunta municipale 
di Ventimiglia, a nome della cittadinanza, si re- 
cava da monsignor Ambrogio Daffra, vescovo di 
quella città, per presentargli il Decreto Reale con 
cui Sua Eminenza veniva insignito, di moto pro- 
prio del Re, della Gran Croce di ufficiale dei SS. 
Maurizio e Lazzaro. 

Alla sera, davanti al Palazzo Vescovile, la 
musica cittadina eseguì scelti pezzi per festeg= 
giare il lieto avvenimento, e tutta la cittadinanza 
presa parte alla comune esultanza. 

Le benemerenze del vescovo Daffra si possono 
compendiare nel dirè che egli è il vero padre dei 
poveri e il pastore amorevole di quella cittadi- 
nanza, della quale è amato e venerato. 

ESTERO 
‘Germania. — Il più vecchio amico di 
Guglielmo I — E’ morto in questi giorni a 
Mitau, Germania, un povero muratore, che era 
stato compagno ed amico dell'Imperatore Gugliel- 
mo I. Prima di morire, il povero vecchio, al quale 
il governo corrispondeva una piecola pensione 
aunua, chiesa l’autorizzazione, tosto accordatagli 
d’incidere sulla sua pietra sspolerale: « Qui riposa 
Federico Ackermano, compagno d'infanzia dell’im- 
paratore Guglielmo I. 4 

iImghilterra — L'infanzia povera della 
regina Vittoria. — Pochi sanno che la regina 
Vittoria era una delle più povere principesse 
d' Europa. 

Suo padre, il Duca ‘di Kent, che si era rifa- 
giato in Germania, per sottrarsi alle noie che gli 
procuravano i suoi creditori, era riuscito a grave 
stento a racimolare il denaro occorrenfe perchè 
sua moglie, ch'era prossima a pattorire, potesse 
recarsi in Inghilterra, affinchè la nascivura 
aprisse gli occhi sul territorio dello. Stato Unito. 

Dopo la nascita della futura regina, le condi- 
zioni economiche della famiglia priacipesca erano 
a un punto sì deplorevole che non essendo in 
grado di ‘maut:nere la nutrice, la duchessa di 
Kent fa ‘obbligata ad ‘allattare essa stessa la 
propria figlia. 

In seguito però gli avvenimenti hanno -larga= 
mente ricompensata la figlia del Duca di Kent 
delle dure prove cui fu sottoposta nei suoi primi 
anni; ma la Regina, icui Stati si estendono oggi 
sulla settima parte del globo, aveva però appreso 
sin dall’ infanzia che l'economia è una virtù da 
non cilegua ni nemmeno nelle famiglie dei s0- 
vranì, 

Spagna — Fenomeno. + Barcsllona 2. — 
E” stato osservato per parecchie ore in riva al 
mare il fen' meno dell’abbassamento e dell’innal- 
zamento delle acque colla variazione di un metro 
d'altezza dal livello ordinario, ogni dieci minutì. 

Una nave da guerra inglese che era ancorata 
nel porto, ruppe le catene e dovette prendere il 
largo. 

Dalla Provincia 
Tricesimo 

5 luglio 1897. 
La gran festa. — Dunque ieri a Trice- 

simo fu gran festa per la. benedizione dei 
vessilli. del. Comitato parrocchiale e della 
Sezione giovani, una di quelle feste di fra- 
telianza cristiana che fecondano |’ unione 
dei cuori. Iì buon popolo di Tricesimo (e 
in modo speciale la gioventù) vi si era pre- 
parato accostandosi in gran numero. alla 
Sacra mensa durante le sei domeniche di 
S. Luigi, ed il concorso aumentò nella gior- 
nata di ieri clie qui è dedicata proprio a 
S. Luigi ed a commemorare ‘la consacra- 
zione della Chiesa. 

Era la prima volta che l'Arcivescovo ci 
visitava: figuratevi dunque l’aspsttazione 
di tutti che bramavano conoscere il novello 
Pastore. Giunse circa alle ore 9 e fu incon- 
trato all'ingresso del paese dal clero trice- 
simano e da molti sacerdoti delle vicine 
parrocchie, dal Comitato parrocchiale e 
dalla Sezione giovani, dalle rappresentanze 
delle associazioni cattoliche di Gemona, 
Tarcento, Buia, Vendoglio, Paderno, Mor- 
tegliano ognuna coi proprî vessilli e da una 
gran tolla di popolo. Fatte le presentazioni 
dal <R.mo Pievano locale, il corteo si mosse 
attraversando il paese fino alla canonica, 
mentre la banda del Circolo di S. Giuseppe 
di Gemona suonava scelte’ marce, ‘ed i can- 

‘ tori di Mortegliano ci deliziavano con bel- 
| lissimi cori. Collo stesso ‘ordine si andò in 

Consiglio Comunale di Carpi, il presidente della . 
‘Congregazione di Carità, dott. Benessi, lesse una 
bellissima relazione su quell’ ospedale Infermi, di- 
mostrando con prove irrefutabili il vautaggio che 
ne verrebb9 dalle proposte riforme coll’ adozione 
‘delle Suore. Basti l’ osservare, per convincersene, 
che attualmente si speadono pel personale di ser- 
vizio L. 4080, mentre colle benemerito Figlio di 
Sant Anna sì spenderebbero sole L. 2250; si a- 
vrebbe quindi un risparmio annuo di ben 1830 

clire, Questo pel lato economico, senza por calco- 
lare anche il vantaggio morale. che se ne ricave- 
rebbs, Il proposto contratto per un quinquennio è 
approvato, 

chiesa che era parata a festa. Tutte le rap- 
presentanze presero posto in coro, 
_ S. E. vestiti gli abiti pontificali, benedisse 
il vessillo del Comitato parrocchiale, fun- 

 gendo da padrini il Cav. Casasola e la Si- 
gnora Mansutti, e poi il vessillo della 
Sezione giovani, padrini il Conte Leandro 
Di Montegnacco e la Signora Lanfrit. 
Compita la benedizione, risonò soave per la 
vasta Chiesa, gremita di popolo la voce 
dell’ Arcivescovo. Si disse felicissimo di tro- 
varsi tra sì ragguardevole parte di figliuoli 
suoi, spiegò il significato della funzione 
compita, esortò tutti a guardare alle imma» 

gini di cui son fregiate le due bandiere, 
l’immagine della Vergine che spicca sul 
fondo bianco di quella del Comitato, © 
l’immagine di S. Luigi campeggia tra gli 
smaglianti colori del vessillo della sezione. 
Con tali esempi sotto gli occhi tutti s'in- 
fiammino alla feconda lotta pel hene, pro- 
cedendo coraggiosi senza provocazioni @ 
senza rispetti umani. Le parole di S. E. 
facero nel numeroso uditorio un'impressione 
dolcissima come le parole saggie ed amorose 
d’un padre. i 

Il R.mo Pievano celebrò quindi la Messs 
solenne con assistenza dell'Arcivescovo. Gli 
ottimi cantori di Mortegliano ci fecero 
udire una musica strettamente classica 
(Haller, Gounod) con una interpretazione 
così accurata fin nelle ultime sfumature, 
che gli appiausi irruppero irresistibili nello 

scintillio giocondo di mille e mills occhi, 

solo luogo ad essi concesso nel sacro am- 

biente della Chiesa. 
E che aspetto nuovo in quella Chiesa! 

Gli stendardi delle ‘Associazioni coi loro 
colori sfurzosi colle punte dorate fiammeg- 
gianti in alto, mettevano una nota di fer- 
vore operoso in quella massa compatta, 
come d'un popolo che ssorge all’ ideale, 
che si rinnova nell’eterna gioventù della 
tede. E quasi a determinare queli’ impres- 
sione che aleggiava nell’aria, la. voce del 
Suddiacono cantava nella severità del canto 

liturgico: Ecco che i0 rinnovo tutte le cose. 
A mezzo giorno pranzo sociale in Cano- 

nica. Ebbe luogo contemporaneamente in 
tre posti diversi, Nella sala d'onore l'Ar- 
civescovo ed il Clero, in altra stanza, 
Comitato e Sezione del paese colle rappre- 
sontanze delle Associazioni sorelle, altrove 
i filarmonici ed i cantori, insomma la 
tavola della direzione, quella dell’azione, e 
quella dell’ arte. i 

A mezzo il pranzo S. E. fece una visita 
alle Associazioni ed si musici, vivamente 
applaudito. Nella stanza delle Associazioni 
un giovanetto della sezione tricesimana gli 
lesse pochi versi a nome de’ suoi compagni, 
promettendogli attaccamento 

col candido 
cor che non sa gl’ inganni 
e colla balda audacia 
ds’ nostri dodici anni, 

e seguùl un vero diluvio di poesis ardenti, 
di infiammati indirizzi. Ogni rappresentante 
portò il fraterno saluto della sua associa- 
zione ai fratelli di Tricesimo, e l’ ossequio 
filiale all’Arcivescovo. Facea una impressione 
singolare l’ udire quegli uomini dall’ abito 
modesto, quegli uomini che formano, secondo 
i vuoti dottori del liberalismo, la massa 
incosciente, parlare con una coscienza così 
sicura del proprio devere, con.sì semplice 
lucidezza d’idee, 
chiara della via che sta 
far concepire unche ai pessimisti una dolce 
speranza. E che concordia vi spiraval Un 
soffio di carità invadea quella modesta 
adunanza; e la irraggiava d'un ideale splen- 
dore. Ben lo comprese S. E, Mons. Zamburlini 
il quale, rispondendo, espresse il gran con- 
forto che provava nel vedere quella fusione 
di cuori, quell’armonia di pensieri che, al 
di opia di ogni misera gara di campanile, 
si abbracciavano con nodo potente in una 
sola idea: la ricostruzione. Cristiana. della 
società, E'di questo si congratulò con tutti, 
e tutti esortò a continuar forti e coraggiosi, 

senza impeti imprudenti e senza provocazioni 
indiscrete, con quella calma serenn che è 
propria della vera fortezza, . 

Parlò anche il cav. Casasola; parlò alle 
Associazioni e parlò invitato alla tavola 
d’ onore. E parlò in dialetto, senza rettorica 
e senza poesia, com’ ei disse, ma a colpi di 
pensiero. Raccomandò specialmente l’ istru- 
zione dei membri delle associazioni non per 
farli tutti dottori e pet generar de’ spostati, 
ma perchè abbiano tutti la coscienza dei 
loro doveri e dei loro diritti, di fronte ai 
problemi che nell'odierna società a tutti 
s’impongono. 

- AI levar delle mense S. E. fece leggere il 
seguente telegramma che ei volle spedire al 
S. Padre: 

« Card. Rampolla — Roma. — Chiamato a 
Tricesimo benedire stendardi Comitato Par- 
rocchiale e Sezione gicvani, trovo riunite 
rappresentanze Società Cattoliche Gemona, 
Tarcento, Buia, Vendoglio, Paderno, Mor- 
tegliano con ‘numeroso Clero, acclamanti 
Papa, invocanti Benedizione Pontificia — 
Pietro Arciv. ». 

Ai Vesperi pontificò |’ Arcivescovo. La 
processione colla statua di S. Luigi riuscì 
splendidamente.Viintervennero naturalmente 
tutte le rappresentanze coi vessilli. Le strofe 
dell’Isfe Confessor si cantavano alternate 
con marcs religiose suonate dalla banda del 
Cire. di S. Giuseppe, ottimo marce, tra l’al- 
tre una bellissima del maestro Elia che con 
tanto ardore e con tanta competenza dirige 
la simpatica banda. Bambine bianco vestite 
circondavano la statua dell’angelico santo, 
e il sole dall’alto... cohimè! quasi calunniavo 
il sole. Perocchè il sole, ché è vecchio, e della 
poesia né ha illuminata parecchia, avendo 
udito poco prima il cav. Casasola, dovette 
conchiudere che se la poesia è bella, utile 
è la prosa, e si avvoltolò in un magnifico 
pastrano di nubi perchè non restassimo 
morti di caldo, serrandoselo però bene ad- 
dosso affinchè non cadesse, almeno fino a 
processione finita, in brandelli di pioggia. 

| Barometro 7538 

con ‘una visione così .| 
loro dinanzi, da 

La festa finì col concerto in piazza, cori e 
banda. E duranteilconcerto scoppiò un evvi- 
va potente all’Arcivescovo che partiva, accom- 
pagnato dalle benedizioni di tutti e dal 
des'derio di rivederlo tra noi. Anche i can- 
tori ed i filarmonici alla loro partenza fu- 
rono salutati dalle grida di evviva Gemona! 
evviva Mortegliano ! 

Così terminò questa festa el il Pievano 
di Tricesimo ben può dirsi contento. L’opera 
sua sapiente ottiene ogni giorno frutti mi- 
gliori. Lavorando senza ostentazione, colla 
calma sicura di chi sa d’onde muove e dove 
mira, senza deboli transazioni e senza inutili 
sfoghi, egli ottiene effetti che possono sembra- 
e improvvisi solo a chi non conosce il savio 
paziente lavorio d'istruzione, di consigli, 
d’indirizzo, d’iniziative che li producono, Ei 
oggi egli deve provare una grande consola- 
zione pensando che la. via-che ei- percorre, 
è proprio quella s:gnata dalle saggie parole 
dell'Arcivescovo. Le quali parole, importanti 
in sè stesse, acquistarono ‘ieri una impor- 
tanza dirò locale, perchè suonarono a tutti 
come la più ampia approvazione dell’opera 
del nostro amatissimo Pievano. 

; X. 

Ì uscita: 

‘la nuovissima pubblicazione — Brevi meditazioni 
în tutti i giorni dell’anno — raccolte da Roberto 
Menini, cappuccino arcivescovo di Filippopoli. 
Vendesi presso la Libreria del Patronato, a cent. 
15 la copia, lire 12 al cento. 

Qlaza sÙg dad «i A ; UOsa di casa e varieta 
Diario Sacro 

Mercoledì 7 luglio — b. Benedetto XI. — In- 
comincia la novena della B. V. del Carmine, 

Fiere e Mercati della Provincia 

Domani, 7 —. Percotto. 

Bollettino meteorologico del 6 luglio 
Udine Riva Castello — Alt, sul mare m, 180, sut suolo m. 20 

Ore 8 ant. term. 20.8 | Stato atm. bello 
Min; Ap. notte 156 | Vento B 

Press. crescente 
SERI: vario 

Temperatnra: Mass. 25.8 | Media 20,145 
Mim 188 | Acquacad, mm. 

Bollettino astronomico 
\Leva o. di Roma: 4,26 (hate 11.21 

SoLe'Passa al merid. 12,114 | Luna /Tram. 22.53 
l'Iramonta 19.58 (Età gior. 6 

Si pregano quegli associati a 
cui scade Vl abbonamento, sia 
trimestrale sia semestrale ed 
anche annuo, a volerne man- 
dure ® importo. 

Per gl insegnanti } 
delle Scuole e degl’ Istituti tecnici 

L'altro ieri si è riunita la Commissione 
che studia il disegno di legge di iniziativa 
di oltre 100 deputati per parificare la con- 
dizione degli insegnanti delle Scuole ed I- 
stituti tecnici a quella dei professori dei 
ginnasi e licei. 

La Commissione si è costituita nomi- 
nando a presidente l'on. Saporito e a se- 
gretario l'on. A. Maiorana. Ha iniziato 
quindi l’ esame del disegno di legge, rico-. 
roscendo ad unanimità la giustizia della 
parificazione. ; 

La discussione è stata invece animatissi- 
ma intorno ai mezzi finanziari e vi hanno 
partecipato gli on. Saporito, Morandi, 
Rizzo, Sacchi, Morpurgo e A. Maiorana. 

Predomina il concetto di provvedere alla 
maggiore spesa con aumento di tasse per 
la sezione psico-matemutica degli Istituti 
tecnici. 

Casse di risparmio postali 

Un decreto ministeriale in data 29 giu- 
gno. fissa l'interesse delle somme deposi- 
tate nelle Casse postali di risparmio per il 
secondo semestre dell’anno 1897, nella mi- 
sura del 3,75 per cento lordo della rite- 
nuta par imposta di Ricchezza Mobile: 
del 3 0,0 al netto. 

Echi d’una sagra 

11 gelatiere Clemente Beltrame ritornando 

quest'oggi colla sua barella dalla sagra di 

Cussignacco venne inseguito da un vetturale 

e malauguratamente precipitato nella roggia 

con tutta la baracca rompendo bicchieri e 

piattini. Pare par altro che la facenda vada 

in via di accomodamento trattandosi d'un 

fatto puramente accidentale. 

Pere sequestrate 

Perchè riscontrate immature vennero que= 

st’ oggi sequestrati 50 chilogrammi di pere, 

Danaro incustodito che sparisce 

Il garzone Lodovico Adami al servizio del 
barbiere Angelo, Flora, Via Francesco Man- 

tica n. 16, ebbe ieri mattina alle ore otto 
la sorpresa di vedersi mancato un rotolo 
contenente lire cinque in rame, ricevute da 

un signore per soddisfare un’ obbligo col 
vetturale Colautti di Chiavris, e stato mo- 
mentaneamente incustodito sul tavolino del 
detto negozio. 

La destra mano rimane finora ignota, 
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All’ Ospedale | 

} Venne medicato Zoratti Antonio di Chia- 
vris ad una ferita al lauto frontale destro 
riportata accidentalmente e guaribile in 
cinque giorni. : 

Il premio del Papa per l'esposizione 
d’ Arte Sacra in Torino 

L’E.mo Card. Rampolia, Segretario di 
Stato, ha inviato all’ É.mo card. Parocchi 
Protettore dell’ Esposizione d’ Arte Sacra in 
Torino nel 1898 la seguente lettera che sarà 
appresa con piacere da tutti gli artisti d’I- 
talia e da quanti si interessano al bene 
della religione e dell’ arte: 

« E.ino.e Rmo Signor Mio Oss.mo 
« Il Santo Padre volendo dar novella pro- 

va della sua benevolenza verso il Comitato 
esecutivo dell’ Esposizione d’ Arte Sacra in 
Torino, e secondando ancora il desiderio 
manifestato da. Vostra Eminenza al Protet- 
tore della suindicata esposizione si è beni- 
gnamente degnato di destinare un premio 
di diecimila lire a favore. dell’artista che 
faccia 11 miglior quadro della Sacra Fami- 
glia entro il termine e colle condizioni che 
dal lodato Comitato vengano terminate. 

«Si compiaccia l Eminenza Vostra di 
porgere avviso di questa benevola disposi- 
zione di Sua Santità all’ egregio sig. Barone 
Manno Presidente del predetto Comitato, 
ed augurando che la munificenza del Santo 
Padre giovi a dare grande impulso all’ Arte 
Sacra e propaghi ad un tempo la devozione 
alla Sacra famiglia, le bacio umilissimamente 
le mani e con protonda venerazione mi raf- 
fermo. i 

« Di Vostra Eminenza 
« Roma, 28 giugno 1897. — 

« Umil.mo Dev. Sorvitor vero 
« Firmato. M. Card. RAMPOLLA ». 

Signor cardinale 
Lucino M. ParoccH Pro- 

tettore dell’ Esposizione 
d’arte sacra in Piemonte 

Filtro economico 

E’ sommamente da raccomandarsi a chi 
deve servirsi negli usi domestici di acqua 

più o meno impura il filtro di carbone che 
somministra un mezzo molto facile per pu- 
rificarla. 

A questo fine basta un vaso di legno 0 

di latta, munito di doppio fondo. 
Lo spazio fra i due fondi è destinato al- 

l’acqua filtrata’ Il fondo superiore avrà 

alcuni piccoli fori per lo scolo dell'acqua; 

su questo fondo si pone uno strato di sab» 

bia, quindi uno strato di carbone di legno 

pesto e minuto, e di nuovo un altro strato 

di sabbia da ricoprirsi con pietre minute; 
ogni strato può avere lo spessore di cinque 
centimetri. Sullo strato superiore di sabbia 
sì versa l’acqua impura la quale si filtrerà 
pertettamente passando per gii strati di sab- 
bia, e da un canello adattato al fondo in- 
feriore uscirà limpida. Prima però di berla 
conviene agitarla alquanto perchè possa 

sciogliere quell’ossigeno dell'aria che ha 

perduto, altrimenti è indigesta. Ove il filtro 

funzioni giornalmente, conviene almeno ogni 

mese, rinnovare la sabbia ed il carbone es- 

sendo queste sostanze facilmente sature della 

impurità dell’acqua. 

“L'Annuario d'Italia 

Calendario e guida generale del Regno 
della casa di Pubblicità Bontempelli di 

Roma, è un libro util'esimo che dovrebbe 
trovarsi sempre sul tavolo di tutti i com- 

mercianti, industriali, amministratori, ecc. 

eee. Ivi si trovano tutti gl’indirizzi del 

Commercio e dell'Industria. Nazionale © 

delle principali città dell’estero, oltre & 

tutte le indicazioni necessarie agli uomini 
d'affari. Per quanto sia sommamente diffi 
cile che un opera di tanta mole riesna per- 
fetta e non si possa evitare qualche errore 
di stampa, pure abbiamo osservato che nel- 
l'insieme è fatta molto accuratamente ; co- 

me pure abbiamo notato un sensibile cre- 
scendo nella partita della réclame che, fatta 
in questo libro, destinato a rimaner per 
lungo tempo nello studio di chi lo acquista, 
assume un carattere di stabilità di cui molti, 
saggiamente sanno tenerne calcolo, misu- 
rando tutto il vantaggio di tale durata. 

Edizione 1857. E’ ir vendita presso i rap- 
presentati ed i primarii librai a lire 18. 

Per sottocrizioni antecipate pel 1898 di- 
rette alla Casa Bontempelli — Roma — 
Via Milauo N. 37 — lire 15 da pagarsi al 
ricevimento del libro. 

L’opera del Pane di S. Antonio 
dopo un anno dalla fondazione sarà solen- 
nemente commemorata Giovedì 8 corr. mat- 
tina e sera nella chiesa del Pio Ospitale. 

Pensiero morale 
Chi pretende di correggere tutto in una 

sola volta, rompe tutto. L’impazienza rac- 
pa delle illusioni e delle rovine, invece 
delle verità. I disinganni sono delle verità 
colte innanzi tempo. i % 

Lamartine. 

Libreria del Patronato - Udine 
Via della Posta, 16 

SOMMARIO DI STORIA DELLA LETTERATURA ITA= 
St del dott. G. Loschi, legato in tutta tela 

PRECETTI DI ARTE DEL DIRE, CON UN PICCOLO 
DIZIONARIO DI VOCI ERRATE 0 IMPROPRIR, del dott. 
Giuseppe Loschi professore nel R. Istituto fo- 
restale di Vallombrosa. L. 2,00. 

GRAMMATICA DELLA LINGUA SsLovENA del dott. 
Jacab Stek, io al liceo di Klagenfart, 
recata in italiano sulla terza edizione tedesca, 
con aggiunte, dal dott. G. Loschi; L. 4. 

ULTIME. NOTIZIE 
Un plico nell’ aula 

Roma 5. — Oggi verso le quattro dalla 
tribuna pubblica venne lanciato nell'aula 
un plico che fu subito raccolto dagli uscieri. 
Portava nella soprascritta queste parole: 
« AI presidente della Camera — Grido di 
dolore di un sardo », 

Trattasi di certo avvocato Lai, maestro 
elementare della provincia di Sassari, che 
fu congedato senza avergli pagato alcuni 
mesi di stipendio. Reclamò alle autorità 
locali, ms sempre inutilmente, 

Dopo aver subito un interrogatorio nella 
questura della Camera, fu rilasciato. 

Il telegrafo senza fili 
Roma 5 — All esperimento del telegrafo 

senza fili, fatto dall’ inventore Marconi per 
i giornalisti presenziavano parecchi depu- 
tati e senatori. Il giudizio complessivo è di 
meraviglia, vedendo l’ apparecchio ricevente 
funzionare automaticamente, sapendosi che 
quello trasmittente si trovava lontanò e ad 
un piano diverso, L'onda elettrica, che 
doveva traversare dei muri e dei pavimenti, 
stupiva. Il comm. Pasquallini, direttore del 
servizio di elettricità di Spezia, tenne una 
conferenza, in cui spiegò pupolarmente la 
scoperta del Marconi. Questi, che ha l’a- 
spetto di un giovinetto, biondino, senza 
mustacchi, assisteva modestissimo. Quando 
il Pasquallini domandò quali parole si 
desideravano telegratare, i giornalisti rispo- 
sero: Telegrafate: Viva Marconi. Così si 
fece. Il Marconi sosrideva indifferentemente. 
AI banchetto offetogli per questa sera dul- 
l’associazione elettrotecnica assisteranno 
anche il ministro Brin l’ ammiraglio - Serra 
e il professore Blaserna. 

Un banchetto al Marconi 
Roma 6. —-Iersera fuori Porta Pia ebbe 

luogo il banchetto offerto dalla sezione ro- 
mana degli elettrotecnici al Marconi. Oltre 
a numerosi ingegneri ed ufficiali di marina 
vi intervennero il ministro Brin e l'on. Co- 
lonitto. Allo «champagne brindarono Brin, 
yAscoli e Colombo. Quindi commosso sorse 
a ringraziare il Marconi che disse il suo 
telegrafo esser poca cosa e che. sperava 
nell’ avvenire di far qualche cosa. di più. 
Tutti i b.indisi furono accolti con applausi 
ed evviva al Marconi. Durante il banchetto 
regnò la più schietta cordialità ed allegria. 

Il ritardo sulla conelusione 
della pace greco-turca 

Costantinopoli 5. — Le notizie circa le 
pretese divergenze fra gli ambasciatori sulla 
questione della pace greco-turca sono false; 
inveco l’accordo continua ad esistere sem- 
pre. Il ritardo alla Conclusione delle trat- 
tative è causato soltanto dal solito sistema 
di negoziare che’ si ha ad Yildizkiosk, Que- 
sto, sebbene ormai sia convinto. che le po- 
tenze non derogheranno dai principii fissati 
per la conclusione della pace, tuttavia tenta 
di ottenere delle condizioni più favorevoli, 
specialmente allo scopo di dimostrare ai 
mussulmani, che la Porta fece quanto era 
possibile per ottenere le massime condizioni 
per la pace. 

Le insistenze degli ambasciatori 

Costantinopoli 5. — Gli ambasciatori in- 
sistettero ieri presso la porta. pel il sollecito 
disbrigo dei lavori preliminari dei delegati 
militari turchi e addetti militari esteri, ri- 
guardo la delimitazione della frontiera greco- 
turca ; richiamarono l’attenzione della Porta 
sul ritardo frapposto ai negoziati, dalla 
Contezza di quei delegati militari. Gli am- 
basciatori fecero questi passi verbalmente, 
lasciando alla Porta una memoria scritta 
in proposito. Oggi îl consiglio dei ministri 
si è riunito per deliberare. circa tali rimo- 
tranze. 

3 A Creta 

comandata da un colonnello, sostituisce al 
forte d’ Izzedin i marinai austriaci, che sono 
ritornati a bordo delle loro navi. Gli am- 
miragli lasciarono è uda, recandosi nella 
rada di La Canea. Una imbarcazione che 
portava dei Bascibuzuk, delle armi e delle 
munizioni, venne sequestrata a Candia. 

Un prestito per l'indennità 

La Canea 5. — Una compagnia austriaca, 

DI MARTEDI 6 LUGLIO 1897 

strusse quaranta case ad Isle en Dodin 
ove si ebbero 13 morti; distrusse pure 30 
case a San Lorenzo, ove si rinvennero tre 
morti. 

Sciopero di minatori 

New York, 5. — Duecento cinquantamila 
minatori della Pensilvania, Virginia Occi- 
dentale Ohio Indiana, Illensis si sono posti 
in sciopero. 

Guglielmo in viaggio 

Travemùode, 5. — L'Imperatore Gu- 
glelmo è partito questa mane alle ore 10, 
a bordo dell’ Hohensollern per il solito 
viaggio al Nord. Lo scortano l'incrociatore 
Gefion e una divisione di torpediniere. 

Progetto del credito 

Parigi, 5. — Camera — Hunotaux' pre- 
senta il progetto di un credito di 500.000 
franchi per il viaggio di Faure iu Russia. 
Legge la esposizione dei motivi che precede 
il progetto. Ne risulta che Faure ha rice- 
vuto dallo czar una lettera, esprimente la 
viva gioia colla quale la visita di Faure si 
accoglierà dalla intera popolazione russa. 
(Applausi). Il governo soggiunge. dopo la 
esposizione dei motivi, credere che la visita 
.tringerà ancor più i legami che uniscono 
le due nazioni. Il progetto quindi è rinviato 
alla commissione del bilancio. 

La lettera dello Czar 

Purigi 5. Ecco il testo del brano di let- 
tera dello Czar a Felice Faure, letto da 
Hanoetaux: “Le vive simpatie che uniscono 
il mio impero alla Francia amica, e i sen- 
timenti che si nutrono per la vostra per- 
sona, signor presidente, devono esservi 
troppo noti, perchè io abbia bisogno di 
assicurarvi della gioia, con cui la vostra 
venuta si accoglierà nella Russia intera. » 

La peste — Provvedimenti 

Costantinopoli 5. — La peste a Gedda 
decresce. Sono segnalati dei casi sporiadici 
fra i pellegrini che furono trasportati nelle 
isole del mar Rosso. Il ritorno dei pelle- 
grini dal Mar Rosso è sospeso. 

Sofia 5. — La Bulgaria ordinò la visita 
medica di 49 pellegrini bosniaci provenienti 
dalla Mecca, ritornanti ai loro focolari. 

Dispacci particolari commerciali 
Il prezzo del cambio - pei certificati di paga- 

mento di dazi doganali è fissato per il giorno 6 
luglio a L. 104.45. 3 

(Ag. St.) Il prezzo del cambio che appliche- 
ranno le dogane nella settimana dal 4 all’1l 
luglio per i daziati non superiori a L. 100 pa- 
gabili in biglietti è fissato in L, 104.50. 

Mercato del petrolio sulla piazza di Ve- 
nezia e parte del Veneto per partita 
e vagone completo franco vagone Ve- 
nezia 

Pfezzo Peso netto Qualità 
per Cassetta |per cassett. del Petrolio | Marea 

x L. 21,85 |Chilo 29.00 
Splendor |£S' » 22170 | » 288%- 
Adriatic |53 » 2120 | » 2920 

N. B. — In detti prezzi è compreso il dazio e- 
rariale coll’azgio per paramento in oro; per Ve. 
nezia sarà da aggiungere il dazio consumo cor- 
rispondente in L. 178 per cassetta. 

Olj ; 
NAPOLI, 5 — Olio di Gallipoli-al quintala 

contanti L. 70,68 — pel 10 gennaio —,— — pel 
10 marzo. 7155 — pel 10 ottobre 72,18 — pel 
10 agosto 73,57 — pel fnturo 73,57. — Olio di 
Gioia al quintale contanti L. 65,57 — pel 10 gen- 
naio —,— — pel 10 marzo ‘65,83 — pel 10 
ottobre 66.36 — pel 10 agosto 67,37 — pel fu. 
turo 67,27. 

Americano |R®ya-b0i1|z 
idem 

Cereali 
NUOVA YORK, 2 — Frumento rosso D. 0.75 114 > Gra» 

noturco D. 0.29.58 — Farina extrastate da 3,208 0,00 — 

Nolo cereali Liverpool D. 2 112. 

Coloniali 
NUOVA YORK 2 — Caffè mercato pes. — Caffè Rio fair 

C. 7 318. — Caffè Rio good 6.95 — Zucchero mascabado 

N. 12 8.— — Vendita Caffè Rio nella settimana sacchi 
N. —,— — Depositi nei porti dell’ Unione N. —.—. 

LONDRA, 2 — Zuccheri greggi mercato pes. — bar- 

babietola idem. — raffinati calmo —-in pani calmo — 
cristalizzati idem. 

Petroli 
FILADELFIA, 2 — Petrolio Standard White C. 5,95 

NUOVA YORK, 2 — Petrolio Standard White 0. 6.— 

Notizie di Borsa - del giorno 6 luglio 

Rendita — Ital. 5 0/0 contanti L, 97,50 
» . fine mese » 97,70 

Obbligazioni Asse Eccls. 5010 » 98- 
Rendita austriaca F. 102,25 

Obbligazioni — Ferrovie Meridionali L. 308,— 
» ARMATA 3.010 » 301,— 

((0) 
» » >» 41 503,— 
» Banco Napoli _5 0io 425, 

» 

Fondiaria d’ Italia 

» 

Fond. Cassa Risp. Milano 5 010 515, 

Londra 5. — ll Daily Mail ha da Atene: 
Subito firmata la pace, la Grecia pagherà 
la indennità e la Turchia sgombrerà la 
Tessaglia. Il governo già tratta un prestito 

+5 THE MUTUAL LIFE 
(Vedi avviso in quarta pagina). 

| per pagare Vl indennità. 

| Piene e inondazioni in Francia 

; Tolosa, 6, — ll Save, straripando, di- 

» 
» 

>» 
» Udine-Ponteb. » 471,— 

» 

» 
» 

489,— 

Cambi valute Francia chèque L. 104. 
» rmania » > 129— 
” Londra » » 2620 
» Banconot Aust.e » » 219,50 
» Corone » 109— 

; Napoleoni >» 2083 
Ultimi dispacei Chiusura a Parigi L. 93,80 

Tendenza : incerta 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Ai Sig. Bachicultori 
Il Cav. UGO LOSCHI, con ufficio in via 

del a Posta 16, Udine, rappresentante delle 
principali Case bacologiche, ha aperto la 
sottoscrizione alle seguenti razze di bozzoli : 

1. Abbruzzese . ò REED TE 
2. Antico Casentino . 1A \cE | 
8. Macalii ogazdi ici li. ia 
4. DUUnza, iii 0a aci H 
5. Carpinese . sconti Pan 
6. Cipro 188% 
7. Corea . page pipe cao HRNECI 
Bo (UOtNRA scaccia RE 
9. Dalmata : #21 8 

10. Gransasso . Ra rapa deo e 
11. Primo incrocio Chinese sferico |-&2 © 
12.» » Giapponese. .|gs 
13. Rinerocio ivi 
14. Var Liban (Francia). RI - 

Il seme bachi delle Ditte rappresentate 
dal Cav. Ugo Loschi, esclusivamente a si. 
stema cellulare ed a rigorose selezioni, 
proviene dai migliori allevamenti e dà boz- 
zoli molto pregiati e giudicati dalla maggior 
ricchezza serica per la loro bellezza, unifor- 
mità e consistenza; tali bozzoli sono inoltre 
molto ricercati dai sig. Filandieri. 

Risultati splendidi da una Lunga serie di ani. 
Garanzia sulla eccezionale robustezza e 

sanità perfetta delle sementi all’aralisi di 
qualunque KR. Istituto o Professore di Baco- 
logia, legalmente autorizzati. 

Prodotti rimuneratori meravigliosi. 
Referenze, attestati, campioni 

a semplice richiesta. 

Incaricati speciali in ogni capoluogo della 
Provincia. 

PAOLO GASPARDIS 
UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 

Arredi per Chiesa 
Assortimento completo dei più recenti 

tessuti pettinati ed a panno per eccle- 
siastici. 

Rinnovato assortimento a prezzi van- 
taggiosi delle stoffe di 

GELSOLINO 

per apparamenti e per addobbi del Brev. 
ed unico Stabilimento della ditta Giu- 

seppe Pasqualis - Vittorio (Ceneda). 

S. DANIELE - FRIULI 

roventi La 6 Comp. 
NEGUZIANTI 

MANIFATTURE - MERCERIE - FILATI 
SPECIALITA 

Panni — Drapperie per Ecclesiastici — 
Sartoria propria — Lavoro garantito. 

Stoffe Nazionali ed Estere 

Depositi e confezione : 
Vestiti da uomo — Corredi da sposa — 

Lanerie — Telerie — Stamperie per donna 
— Mobili noce — Lana — Piuma — Crine, 

Prezzi di massima convenienza 

Campioni a richiesta 

Unica Rappresentanza pel il Distretto di 

S. Daniele della Premiata Fabbrica sediee 

mobili in legno curvato e tornito. 

Ditta ANTONIO VOLPE Udine. 

Velocipedisti Il! 
I nuovi modelli 1897 della gran marca 

italiana 

PRINETTI - STUCCHI 
sono visibili presso l’unico  rappresen= 

tante per Udine e Provincia, 

VERZA AUGUSTO 
Mercatovecchio 5 e 7 UDINE 

rr‘ T_—______m———_—_—_—__È— 
sil bizi n . 52, È 

97 75° “i Udine ar Le LAGRIME di CHINA del Farmacista 
| » » Popolare Friulana » 130,— | Luigi Dal Negro di Nimis si vendono ad it. . 
ins » Cooperativa Udinese » 30,— | I, {TINA labottiglia con istruzione, Sono 
Pet v ——» Cattolica diUdine»  22— | ormai largamente provate e riconosciute 
| » Cotonificio Udinese »1330,— | quale ottimo rimedio in tutte le debolezze 

» i nno sud » e in genere. 

Tia inca Nerigionali 3 gog | Deposito in Nimis presso il Preparatore, 
<= » Mediterranee » 541, ! in Udine presso la Farmacia Biastoli. I 

Ri
,
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TL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDI 6 LUGLIO 1897 

na 
' INSERZIONI H 

LF LE ner 

Nella scelta di un 
conciliate la bontà 
nefici effetti 

Sovrana?per. la digestione, 
_ rinfrescante, diuretica è 

L'acqua di 

Et nt 

liquore golete îa Salute 11 
elle NIAZZZA: 

Nocera-Umbra Il Ferro-Ghina- Bisieri è 
è il preferite dai bi 

di ottimo sapore, e batte- | stai e da tutti quel 
riologicamente pura legger- 

® mente gazosaj della. quale 
disse, il. Mantegazza che è 

buona mei isani, pei malati. e pei: semi=santi. 
Il chiarissimo Prof, De Giovanni non esitò a 

| qualificaria la. quigliore -acqua da tavola 
| delmondo. 

i L. 18.50 la cassa da 50 bott. franco Nocera. | 

I 

Prof sen. Semmola 
«Ho sperimentato 

un’ ottima preparaz 

compattezza, — Le signore delicate, i raffinati del gusto, gli uomini di affari cui 

mano le propria salute. L'il 

Y 4 ° a Dai ° e f 

astangelica per Hamigli 
pastina alimentare fabbricata coll’acqua minerale alcalina di Nocera Umbra, la qualé, perle sue. proprietà igie- 
niche è i sali magnesiaci in essa contenuti, le conferisce una eccezionale digeribilità, conservandone una notevole 

mon: fù: 
li.che a- Fi A si L 

scrive: fi USE ERE | 

Saf MILANO | 
mente il Ferro China-Bisleri che costituisce | 

ione per la cura:delle diverse | 
Cloronemie. La sua tolleranza da parie ‘dello sto- | 
maco rispetto.ad altre preparazioni «dà al Ferro | 
China-Bisleri un’indiscutibile superiorità ». 

f 

Ì 

Y eccesso di lavoro mentale di- 
spone &lle dispepsie,; tutti coloro insomma che amano ‘0 ‘debbono nutrirsi di cibi semptici, sostanziosi e leggeri, 
non mancheranno di serbare le loro preferenze alla Pastangelica —< Una duona minestrina di Pastangelica 
nutrisce senza affaticare lo stomaco.» — Scatola da 1 Kg. L. I — da 1/2 L. 0.55. — da 250 grammi L. 0,35. 

Per spedizioni in pacchi. postali antecipare anche la spesa di porto, 

E. Esiesi.ERFrtIi E: COME. MILA RI CD 

TRS PATO SERE AGRARI E IR CZT 

Fabbrica | Para n di menti Sacri in Stoffe 

VITT RIO GAFFO 
Successo & 

Premiato alla Grande Esposizione Eucaristica di Milano 

nebri, Baldachini, Specialità in bandiere per Società ‘Operaie Cattol 
Si spedisce campioni preventivi gratis. Dilazione nei paganenti 
N.B. — Colla successione del sottoscritto — avvenuta in segui 

naldo Martini dagli affari la sua accennata Azienda, tante volte 
l’ indirizzo tecnico-industriale, 

E come mantengonsi i lavoratori e i. magazzini in Milano, Via 

Vili l'ORIio CAFEFORELLI 
Via Torino, 6 — MILAN 

nd — 

00000: 01000001 010908 | 
GIUS®PPE LAVARINI è 

UDINE - Piazza V. E. N. 8 - UDINME 

Ombrellini: ultima novità PUNTA AGO DI SETA 
da Lire 8, 4, 5, 6, 10, 15 a 80 

Ombrellini ‘cotone L, 1,25 4.50 2 a-_5 

Grande assortimento di ventagli ©» 
Mazze da passeggio d'ogni genera 

Gopioso assortimento Pips - Bocchini ed-articoli per fumatori 
GRANDI DELOSITO 

@ Bauli - Valigierie ed articoli da viaggio 
PS Portamonete e portafogli 

Si coprono Ombrelli d'ogni genere su niontare vecchie 
Si eseguisce. qualunque riparazione in ombrelli. 

A 
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THE MUTUAL LIFE, 
insurance Company of New York 

Compagnia Mutua d’ assicurazione sulla vita 

Fondata nel 1842 

@ 

[ 
La Mutual Life, con sede in New-York e. Succursale per} È 

talia a Genova, è la più potente Compagnia del mondo, avendo un 
fondo di garanzia di oltre 1 miliardo e 146 milioni, Essa fanziona $ ‘ 

H 
ti 

H 

regolarmante in Italia in base ai decreti 30 Luglio 1889 e 14 
Maggio 1892 del R. Tribunale, Civile e. Correzionale di Genova, 
autorizzanti la trascrizione, pubblicazione ed aftissione degli atti 
costitutivi della Secietà e della nomina del sig. Cav. Giuseppe, Col= 
telletti a suo Rappresentante Generale nel Begno d’Italia ‘a sensi 
degli art. 90, 91, 92, 13, 230 e ‘282 del vigente Cod. di Commercio. 

La Mutual Life è sottoposta alla giurisdizione italiana e per 
le contestazioni che, potessero sollevarsi riguardo alle sue-operazioni 
in Italia, ha accettato la competenza dei Tribunali e delle corti di [€ 
Genova, sede della sua Succursale. ; 0] 

La Mutual Life ha un deposito presso il Governo italiano 
(art 145 dol Codice di Commercio) di L. 2266200 in_ rendita. ita- C) 
iana 5 010, 

La Mutnal Life ha forma di polizze liberalissime è le sue 
tariffe sono molto miti, È _ [€ 

La Mutual bife nell’intento di provvedere al maggior numero 
possibile di esigenze che un individuo può avere ricorrendo all’ as- 
sicurazione sulla vita,ha avuto curavdi studiare ed applicare 16 CI 
forme di. polizze che più. potessero rispondere alle esigenze del pub- 
blico. Emette quindi polizze vita intiera a premio vitalizio ; polizze 

< vita intiera a 10, 15, 20 premi; polizze’ miste a 10,15, 20, 25, 
30, 35 anni; polizze miste a 15,-20,/25 e 80. anni, 10 premi ; polizze 
col rimborso di. premi pagati in caso di morte prima della scadenza 
del: periodo di accumulazione degli utili ; polizze semi-miste ; polizze 
miste a vita intera su due teste; assicurazioni -a premi temporanei 
dotazioni per fanciulli; rendite vitalize' immediate, -diffèrite. e su 
due teste ecc. i 

Per informazioni, schiarimenti ece. rivolgersi all’ Agente Gene- 
rale per la Provincia di Udine Cav UO LOSCHI, via 
della Posta 16, UDINE, 

àèRinaldo Martini fu Giuseppe 
MILANO — Via Torino, 6 — MILANO. 

[
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ener 

Ricam 

SERENE: Da 

i 

RELLI 

colla 1.a Med. d'oro. 
Stabilimento preiniato a tutte le Esposizioni Nazionali ed Estere con Medaglie -d’oro e & 

primo diploma d’ onora come pure alle ultime Esposizioni di Palermo e Genova. di 
Grande assortimento in Stoffe per ‘l'appezzerio da Chiesa, par pianete, piviali ecc, Broccati È 

e Samis in oro fino. ‘Tiene sempre pronte pianete tanto iu-Sstoffe quanto in ricamo, Strati tu- È 
iche. n 

Torino .6, così provedesi 
con la consueta puntualità all’ eseguimento d'ogni commissione chs la rispettabile clientela si È 
compiacesse aflidare, A 1zi avvertorsi i Molto Keverendi Sig. Parrochi e le Spettabili Fabbrice- 
rie che qualunque loro ordinazione anche di minima ‘importanza; non'solo “sarà sempre ‘accolta 
e prontamente eseguita come per lo passato, ma eziandio verrà gradita come un segno d'in- 
coraggiamento e come un pegno sicuro di rinnovata fiducia. — D'ora innanzi scrivere a 

ge sso a Rinaldo Martini) 

PIPPI 

' Carta d'Armenia 
s dell’aria negli appartamenti e camere 

} 

40 METRI DI TELA 
alta cm. 70 a L. 14 

Questa tela fortissima, bianca e senza 
appretto rappresenta il non plus ultra 

del buon mercato che, solo la sottoscritta 
Ditta può praticare. Migliaia. di‘ pezze 

vendute fin'ora (attestano. con ripetute 
commissioni .e lettere di ringraziamenti. 
Benchè pèr la sua soverchia. bontà una 

pezza supera spesso i 5 Kg., pure con 

una sola lira in più si spedisce franca 

di porto. 
Trovasi pure in liquidazione Tela for- 

tissima alta cm. 80, ogni 40 metri L. 16. 

Idem alta cm. 90 ogni 4% metri L. 19. 
Tela di lino fortissima, mon.plus ultra 

alta cm, 70, ogni 40 metri L. 22. 
alta cm.:75, ogni 40. metri L, 24 — 

alta cm. 80, ogni 40 metri L. 26 — 

alta cem. 90 ogni 40 metri L. 30 
— Avete dei dubbl? 
Domandate il CAMPIONE ‘e vi verrà 

spedito GRATIS dalla prima casa di {i- 

i quidazione permanente 

ICHELE DE CLEMENTE= Milano 
Via Speronari, 6 

Grandi Magazzini della cessata. Cooper 

. rativa Commerciale. — Il campione viene 

sempre spedito unitamente ‘al. Grande 

Bollettino delle Liquidazioni, contenente 
Stoffe - Maglieria - Telerie - Coperte - 

Tappeti - Strumenti musicali - Oreficeria 
ga - Orologeria - Chiucaglieria =. Valigeria 

# e borse =. Calzoleria -. Libreria - Oleoa 

pi grafie, ecc, 
Il Bollettino deile Liguidazioni si spe- 

i disce anche da solo archi inviavil sem- 
plice ‘biglietto da visita .col solo indirizzo. 

birigere richieste di ogni pezza di 40 

metri con L. 14 più L. 1 per. spese di 

spedizione ‘oppure con L. 2, e si pagherà 
al riceverla I. 13.45, 

SPECIALITA DIVERSE 
vondibile presso l'Ufficio Annanzi del 

«CITTADINO ITALIANO > 
UDINE » Via pELLA Posta, 16 - UDINE 

i AcquaLilell’Eremita fur 
to al ritiro del Suocero Ri- f 
premiata, nulla muta ael- É 

per la distruzione delle cimici, — Prezzo 
del liacon L. 0.80, 

Brunitore metallurgico. indispen- 
sabile per pulire all’ + 

stante, dando una magnifica lucentezza, 

qualunque metallo, come: oro, argento, 
pacfond, rame, bronzo, ottone, ecc. — 
Oggetto d’ utilita generale. — La botti- 

glieita L. 0.80, 

per la pu- 
rificazione 

«d'ammalati -— ll libretto per 

L. 0,84, 
24 usi 

SOILO 

MILANO. « 

Si venda. tanto profumata 
===" ed in bottiglio. grandi a L 8.50. 

—. Trovasi da tutti i Farmacisti Droghieri e. Profumieri del. Rogno. ‘ 

Vendesi in Udine presso Mason Enrico, chincagliere — Petrozzi Enrico 
parrucchiere — Fabris Angelo, farmacista — Minisini Francesco, medici- 
nali. — In Gemona presso Luigi Billiani, farmacista — Im Pontebba da 
lettoli Aristodemo — In Tolmezzo da Chiussi Giuseppe, farmacista, 

Deposito gerieralo da A. MIGONE ‘6: C;,UVia TO”ino;: 12; Milano =&/Alle spedizioni per Pacco postale aggiungere centesimi 80. 

Canas Dede 
Rim it ti tt dt dt dre tt enti di it dit sid dia danni dit 

Piccola, lega ue 
gara dà una.luce. & 
potente di6) can- Ò N 
dele. Serve agli NN 
ingegneri e co-: 
struttorà.di gal-== 
lerie, miniere, ca- 
ve, ai militari per 
segnali a grandi 
distanze, per la- A 

10-HAMPADA -—% 

x MAGNESTO 
automatica-tascabile 

‘Brevetto mondiale Minisini 

vori.. di. notte i 
in sostituzione 
delle. torcie. a 

marinai, ai medici condotti, agli utenti di, caldaie.a vapore, 
ecc. Si vende nei principali. negozi di ottica; d’ istrumenti 
d'ingegneria, di fotografia e di chincaglieria. La lampada 
L. 4". Una scatola di 6 rotoli di magnesio (ciascuno di 
metri 25) e della durata di un'ora L. 4 — In vendita 
presso i principali ottici e chincaglieri. 

aRegReagaggoaeaeeeesaagsaaaa 

nato, trovasi 

Bi
t 

di
m 

di
 

inn
 
dt
 

dan
a 

di
t 

di
 

de
 

Bi
 

i
 

p
e
p
p
e
r
 

rp
 
p
r
a
 

id
 
da
t 

un, grande 
assortimento in oggetti «li 
cancelleri 

PARTNER TAO AAT 

i : 
T’ACQUA 

PROFUMATA E INODORA 
preparata con sistema speciale, conserva è sviluppa 

] CAPELLI E LA BARBA 
mantennendo la testa fresca e pulita 

Guardarsi dalle‘ ‘mitazioni e contraffazioni 
ed esigere sempre sull’etichetta' il nomo dei proprietari 

a. iv IC+OINEL e i 
Via Torino, 12. — MILANO 

L 

l’Italia e. per l'Estero sicrivavono esclusivamente all’Uffici» Annunzi del Clitta dino Ita. 
liano via della Posta 18, Udire. 

RI RR 

KRREARARRNNATAVAANAREA 
AL NEGOZIO 

Giuseppe. Rea. - Udme 
Grande assortimento 

Ventagli spagnuoli e Giapponesi, Ombrellini 
paracqua e bastoni da passeggio 

Urayvette.di novità, camicie, colli e poisi 

Articoli di moda e guanti ‘d’ ogai qualità — Maglie 
- ‘ ria di cotone.-lana- e seta. 
vo Impermeabili di Stoffa Loden e néri per ufficiali e 

borghesi 
— “Valigeria di pelle e tela — 

Specialità oggetti per regalo - Bronzi e Maioliche 
Profumerie con deposito del Ristoratore 

fe=” Allen, Melrose e Fior di mazzo di nozze TY 

di matallo d’ogni grandezza Corone mortuarie gi matzlo d'ogm. gran 

MMMICRIIIRAICIIICIII III 
SAPPPIAVIAPIPANI 

ANNO XII - 1897 

INTARIO DIAL 
BONTEMPELLI = ROMA 

Pagine 3000 — 1,500,000 vocaboli — I, 18 
franco in tutta Italia 

Contiene il. cognome, nome ed indirizzo di TUTTI: 
i funzionari ed impiegati governativi ; 
i sindaci, segretari comunali e notai; 
i professionisti ; 
gli industriali ; 
i commercianti; 

i rappresentanti, commissionari, ece. 
nonchè tutte le indicazioni riguardanti la c reoscri- 
ziont amministrativa, elettorale giudiziaria, le co- 
municazioni, distanze, tiere, prodotti. del suolo e 
dell'industria, specialità, monumenti ecc. di ogni 

comune del Regno. 

Direzione: Via Milano, 83 — ROMA © 
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Ù 
si 

DOPO LA CURA 

3. C. BURGHART- Udine -$ 
2 RIMPETTO LA STAZIONE FERROVIARIA 

DSDSh\oa G
e
 

® Deposito Birra in bottiglie 
@ . "- Fabbrica Acque Gazose 
1909800909009 8895 00299 
RRNONONPRO!! ORGNHBCHORRX 

Oieografie della Sacra Famiglia 
Oleografie del formato 42 per 82, la copia centesimi SO 

al certo L, 5 — Oleografie del formato 84 per 24, la 
copia cent. 15; al cento lir: 153 — Oleografie del for- 
mato 26 per ;19, la copia cent. 1; il -entc lire # — 
Oleografie (Einsiedeln) del formato 24 per 16, la copia cent 
RO, 

Dirigere le domande alla Libreria Patronato, via dela 
Posta n. 16, Udine. 
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Presso. la. Libreria del Patro- txnorerxer0a0 oo» 

ON
ON
EN
ER
K 

1897 — TIPOGRAFIA del PATRONATO 
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